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Cresce l'isolamento della giunta Duarte 

Salvador: no del Brasile 
alle sollecitazioni 

Opposizione del governo a qualsiasi intervento esterno - Le « prove » di Wa­
shington sono « non concludenti » - L'esercito ribadisce la linea di neutralità 

BONN — E' fallito per il 
momento il tentativo di me­
diazione intrapreso dal go­
verno di Bonn tra la giunta 
Duarte e il Fronte Demo­
cratico rholuzionario del 
Salvador. Il portavoce del 
governo federale Kurt Be­
cker ha infatti comunicato 
ieri che né Napo'.eon Duar­
te, né il dirigente del movi-
mento di opposizione Guil 
lermo Manuel t 'nao sono 
disposti a incontrarci nella 
capitale tedesca. 

Il governo federale è 
« straordinariamente ram­
maricato » — ha commenta 
to Becker — perché ì suoi 
sforzi hanno incontrato 
« arosse difficoltà >. Causa 
principale di questo tempo-

«Il Nobel a 
chi lotta per 

i diritti 
dell'uomo » 

MADRID — La giunta ammi­
nistrativa dell'Università au­
tonoma di Madrid ha propo­
sto ieri che il premio Nobel 
della pace per il 1931 sia 
concesso alla Commissione 
dei diritti dell'uomo die ope 
ra in Salvador. Tra i nume 
rosi esponenti spagnoli che 
hanno sollecitato tale asse­
gnazione del premio Nobel. 
vi sono il vescovo ausiliare 
di Madrid, monsignor Alber 
to [m'erta, il rettore dell'Uni­
versità internazionale Menen 
rìes Pelavo e il senatore .Tu 
stino Azcarate. 

Giorni fa la stessa prono 
sta era stata avanzata da 
cento parlamentari italiani 
di tutte le forze politiche de 
mocratiche. « In Salvador — 
si affermava — gli uomini e 
le donne della Commissione 
continuano ogni giorno il loro 
lavoro per il ristabilimento 
dei diritti umani, la tutela 
della cita, la distruzione del­
la violenza, l'affermazione 
della pace e della demo­
crazìa ». 

Rammarico 
di Bonn per 

il fallito 
tentativo di 
mediazione 

raneo fallimento - - ha ag­
giunto — sta nell'esitazio­
ne se non nell'atteggiamen­
to di rifiuto opposto dalle 
due parti di fronte alla pos­
sibilità di un dialogo. Su n o 
il governo federale non ha 
possibilità di influire. Il go­
verno di Bonn e i partiti te­
deschi tuttavia continueran­
no nei loro sforzi per cer­
care una soluzione politica 
alla crisi del paese centro-
americano. basata sul dia­
logo tra le parti. 

Pechino 
approva 
la linea 
Reagan 

P E C H I N O — La Cina ap 
poggia la linea Reagan nel 
Salvador. I l e Quotidiano del 
popolo » — riferisce l 'ANSA 
— ha accusato ieri l 'URSS 
di cercare. « attraverso Cu­
ba ». di « intensificare gra­
dualmente la sua infiltrazio­
ne e la sua espansione nel­
la regione dei Caraibi » e 
ned' America Centrale per 
stabilirvi « una rete di paesi 
satelliti ». L'organo del Par­
tito comunista cinese ha 
Inoltre presentato in modo 
favorevole le misure econo­
miche e mi l i tar i adottate da 
Washington nel Salvador. 
come-pure la condanna USA 
degli « att i di violenza del­
la destra e degli a t t i terrori-
sti e ribelli della sinistra ». 
Anche il ministro degli este­
ri Huang Hua ha accusato 
• gli egemonisti » di intro­
missione negli a f far i Interni 
del Salvador. Presa di po­
sizione singolare e non ac­
cettabile, che ignora com­
pletamente sia l'esistenza di 
una t i rannide liberticida e 
responsabile di oppressione 
e stermini mostruosi, sia 
l'appoggio e la protezione 
che ad essa offrono attual­
mente gli USA. 

TI governo federale aveva 
annunciato mercoledì scor­
so di avere intrapreso « su 
buone basi > il tentativo di 
mediazione. A questa inizia­
tiva avevano collaborato sia 
il partito democristiano 
(CDU). che aveva invitato 
Duarte a Bonn, sia la SPD 
che ha cercato di far veni­
re nella capitale tedesca ne­
gli stessi giorni Manuel 
Ungo. 

Ambienti governativi ave­
vano ipotizzato l'inizio del­
la mediazione già per la 
prossima settimana con l'ar­
rivo di Duarte a Bonn, ma 
la rappresentanza del Sal­
vador a Bruxelles ha fatto 
capere che il presidente del­
la giunta ha rinunciato per 
il momento al suo viaggio. 

Washington 
cambia 

di nuovo 
ambasciatore 

WASHINGTON - L'ammini­
strazione Reagan si appresta 
a nominare un nuovo amba­
sciatore — il quinto in meno 
di un anno — per la sede di 
San Salvador. Il nuovo rap­
presentante USA sarà quasi 
certamente Deane Hinton. in 
sostituzione di Frederick 
Chapin. il quale aveva ret­
to l'interim per appena tre 
settimane. 

Il titolare effettivo della 
carica. Robert White. era 
stato richiamato bruscamen­
te in patria agli inizi di feb­
braio. perchè giudicato trop­
po « morbido > dalla nuova 
amministrazione USA. Lo 
stesso White mercoledì 
«corso di fronte a una 
commissione della Came­
ra ha criticato la de­
cisione della Casa Bianca 
di inviare aiuti supplemen­
tari alla giunta Duarte e 
aveva duramente accusato 
le forze governative del Sal­
vador definendole * il primo 
killer dei salvadoregni ». 

Brasile : scarcerato « Lula » 
Sulla condanna de i sindacalisti, interpellanza al governo italiano 

SAN PAOLO — n popolare dirigente sinda­
cale brasiliano Luis I<:nacio Da Silva, detto 
« Lula *. è stato scarcerato giovedì sera dopo 
aver trascorso venti ore in stato d'arresto 
nella sede centrale della polizia dello stato 
di San Paolo, i Lula » ed altri dieci dirigenti 
sindacali si erano costituiti alle autorità l'al­
tro ieri sera dopo che un tribunale li aveva 
condannati a pene \arianti dai due ai tre 
anni e mezzo di carcere, per aver organiz­
zato uno sciopero di lavoratori metalmecca­
nici l'anno scordo. Gli 11 «inriacalKti ->or.o 
ora in stato di liberta condiz.ionata. 

* • • 
ROMA — La pe=ante condanna inflitta a 
Luis l2nac-'o Da Silva. * Lira •». ea:r li a'tr ' 
dirigenti sindacilj mv-iliini ha dnto Lvi^o 
ad unp interpellanza al presidente del Coli­

ci nl-'n Forlanl e al ministro degli Esteri Co­
lombo OH parte dei deputati comunisti Cor-
vHieri. Bottarelli. Sarri e Conte, degli indi­
pendenti di sinistra Rodotà e Codrignani. dei 
socialisti Bassanini e Santi e del radicale 
Aiello. Vista la consistente presenza di lavo­
ratori italiani in Brasile (sono 400 mila solo 
a San Paolo), gli interpellanti chiedono che 
il governo italiano svolga e una pressante 
azione nei confronti del governo brasiliano 
per il rispetto delle promesse di democratiz­
zazione formulate dallo stesso presidente Fi-
guereìdo ». 

TI ««•«retano generale dell'associazione ma­
gistrati italiani Salvatore Senese ha telegra­
fato al Tribunale militare brasiliano espri­
mendo < viva inquietudine » per le irregolarità 
d-;l processo ai sindacalisti. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Un altro clamo­
roso no alla richiesta di co­
prire un intervento diretto o 
indiretto nel Salvador è venu­
to agli Stati Uniti dal Brasile. 
Ieri il portavoce ufficiale del 
ministero degli Esteri Ber­
nardo Pericas ha ribadito 1' 
opposizione del governo brasi­
liano a qualsiasi intervento 
straniero nel paese eentroa-
mericano. In quanto alle 
« prove » che gli Stati Uniti 
affermano di aver fornito agli 
ambasciatori latino-america­
ni a Washington circa una 
partecipazione cubano sovieti­
ca alla guerra nel Salvador. 
Pericas ha detto che si è trat­
tato di T Informazioni non 
concludenti*, e in pratica so­
lo di < Una esnosizione della 
posizione degli Stati Uniti >. 
Dn] canto suo il ministro de­
gli esteri brasiliano Ramiro 
Saraiva aveva dichiarato 
giorni fa che « il Salvador 
deve risolvere i suoi proble­
mi in forma libera e so­
vrana». 

Anche l'esercito brasiliano 
ha affermato chiaramente il 
suo consenso con la linea di 
neutralità. Proprio mentre a 
Brasilia arrivava il generale 
statunitense Vernon Walters. 
inviato speciale di Reanan. il 
vice capo di Stato maggiore 
delle forze armate brasiliane. 
ammiraglio Ibsen De Gusmao 
Camara. ha rilasciato un'in­
tervista al quotidiano « O 
Globo » nella quale l'alto uf­
ficiale afferma categorica­
mente che « Non esiste nessu­
na possibilità che il Brasile 
entri a far parte di una for­
za interamericana come quel­
la che intervenne nella Re-
pubh'ica domiaicana negli an­
ni '60 >. 

La pre«a di nosizione del 
Brasile segue quella più volte 
ribadita dal Messico, che in 
questo periodo sta prendendo 
una serie di chiare imVative 
politiche per sottolineare la 
necessità di uno sviluppo del­
la distensione nell'area, basa­
to sull'autodeterminazione dei 
popoli. I«j scorsa settimana 
il presidente Lopez Portillo 
aveva ricevuto prima i mi­
nistri cubani Hector Rodri-
guez Llompart e Ricardo Ca-
brisas. poi il comandante 
sandinista Jaime Weelhok. 
proprio mentre Cuba e Nica­
ragua erano al centro dell'at­
tacco degli Stati Uniti. Ieri 
il presidente messicano si è 
incontrato con il primo mi­
nistro delle Bahamas Lynden 
Pindling e alla fine i due ca­
pi di governo hanno so'to-
•*critto un documento nel qua­
le si chiede -t l'applicazione 
corretta e senza restrizioni 
dei principio della non inne 
renza e il rispetto dell'auto 
determinazione dei popoli per 
mantenere la pace in Centro-
america e nei Caraihi ». 

Intanto dal Salvador giun­
ge la notizia di una giornata 
di scontri sanguinosissimi. 
Nella zona di Jiquilisco n^lla 
provincia di Usulutan. in par­
ticolare l'esercito ha lancia­
to una vasta ooerazìone che 
ha incontrato una violentissi­
ma risposta da parte dei 
guerriglieri. Secondo un co­
municato del comando gene­
rale del Fronte Farabundo 
Marti, l'esercito ha subito 
circa 150 perdite, mentre i 
guerriglieri caduti sono sta­
ti 14. 

Giorgio Oldrini 

Per la vendita di due sottomarini a Taiwan 

La Cina rompe con l'Olanda 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PLUli . \U - L<Ì Lini na ti<-
u>o di r.chianicir* il proprio 
suìoav.-.-iiort «i.iìl'Uiandd e 
na ch.e^to al governo o\j,,dr-
-'• di tare .;•" ;<.;:<>! ito mi 
proprio rt'.nba-.;<-.:< ri a Pe 
< n.iìo Nella no:«i » "i -tonata 
ieri si ch.eof ino.trt di 
< degradar*.- » le relazioni di 
plomat.che tra i due paesi 
d a l l ' a u r e i iveiìo ci- amba 
sciatori a que'.lo di incaricati 
a'af.rtri. La dec«£.or.e del go 
\eriiO olandese di procedere 
— ma!;:, aco L.n voto contra 
r.o del parlamento — alia 
wnciita di due MiUoinanni a 
Taiwan, ha qjindi succitato 
una re./ . ' . i e immediata e 
dura, malgrado il tentativo 
compiuto l'altro ieri chi go 
\erno olandese di « sp.egare » 
ai c.nesi la propria ckti~;oiie. 

I*a nota è .indirizzata al­
l' \ja. Ma il mtsi^L'gio è di 
retto, senza possibilità di e-
quivrvi. a Wa-nnmton II gn 
verno olandese ave-va in un 
certo *-« uso d,i scegliere tr.ì 
\]n affi le da un quarto di 
mi! -M.lo ,1 doli »n Ci • in ta 
*<•? e le prospettive di affa­

ri fiitr.r, (O-i la Cina, tra le 
pre>.-.»»ni deli uuhistr a cant.e 
natica in crisi e le >peranze 
oeila Shell a proposto delie 
ruerehe n« trohfere al largo 
rielle co-te cinesi- Forse nel 
l'otti a d; un certo calco'o di 
boUesM o nella convinzione d, 
ri..-cirt in un m->do o nei 
l'altro a rabbonire Paciino. il 
premier Ancirva> Van Agi ha 
scelto l'uovo og£i anzicnè la 
gallina domani Ma por Rea 
gan la -celta >arà un po' p.ù 
comnle-^a 

Da tempo c'è in ballo una 
richiesta di armamenti sofi­
sticati. e in particolare di 
moderni aerei da combatti­
mento. da parte di Taiwan 
agii ^'ati Uniti Tutto l'ar 
mamento dell'esercito di 
Formosa è rmcncano e cat­
tamente le forniture di pezzi 
di ricambio e di altro mate 
riale non sono cessate nep 
pu re dopo lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche tra 
Washington e Pech,no e la 
riduzione a livello di « Tstitu 
!o americp'.o * della rappre 
sentarva a Taipci Ma i cac 
eia clip Taiwan pretende con 

insistenza dagli Stati Uniti 
sostenendo che tutto il parco 
degli aviogetti da combatti­
mento e ormai troppo obso­
leto. sono evidentemente tut-
t'altra co>a. La General 
Dvnamics e la Northrup che 
li producono per l'esporta-
z.one si erano scontrati a suo 
tempo con un atteggiamento 
possibilista da parte di Car­
ter. ma con la ferma opposi­
zione del leader democratico 
2l senato ByTd. Avevano pun­
tato quindi le speranze su 
Reagan. E toccherà a Reagan. 
pr.ma o poi. prendere una 
decisioie in proposito. 

La motivazione con cui la 
Cina ha deciso di « degrada­
re > i rapporti diplomatici 
con l'Olanda è chiara: Tai­
wan viene considerata una 
prov incia della Cina, a tutti 
gli effetti, e. di conseguenza. 
la vendita da parte dell'Olan­
da. alle «autorità locali > di 
Taiwan d: armi che esse 
stesse ammettono essere di­
rette contro « il governo 
centrale», viene considerata 
come una grave interferenza 
negli affari interni della Cina 

e una violazione della «uà 
sovranità. In quanto tale, di­
chiara la nota consegnata ieri 
all'ambasciatore Kneppelhout. 
viola i principi stabiliti nel 
comunicato con cui. nel 1972. 
si stabilivano rapporti diplo 
matici tra Cina e Olanda. 
Tutto ciò significa affermare 
senza perifrasi che una ven­
dita di armi sofisticate da 
parte degli Stati Uniti a 
Taiwan, rappresenterebbe u-
na violazione del « comunica­
to di Shanghai >. siglato nel 
1971 da Nixon e Zhou Enlai. e 
dovrebbe avere conseguenze 
almeno della stessa portata 
nelle relazioni tra Cina e Sta­
ti Uniti. 

Certamente sarebbe azzar­
dato andare in cerca di con­
nessioni dirette tra gli svi­
luppi della crisi con l'Olanda. 
le incertezze sul futuro dei 
rapporti con l'amministrazio­
ne Reagan e la cautela con 
cui tutto sommato sinora 
stampa e agenzia Nuova Cina 
affrontano il 2f>mo congresso 
del PCUS. Ma questi Tatti ri­
confermano l'esistenza di 
prohlemi storici ape r t j il r " i 
sviluppo non è per nulla 
«contato in partenza. 

Siegmund Ginzberg 

Viaggio nella realtà e nei problemi della nuova Etiopia 
Dal nostro Inviato 

ADDIS ABKBA - Il moder­
nissimo ed elegante palazzo 
della Mmiicipalifà di Addi.* 
Abeba (costruito, insieme a 
molti altri, nel periodo m cui 
il defunto imperatore Hailè 
Selassiè si proponeva di fa­
re di questa città, sede dell' 
QUA, la « capitale dell'Afri­
ca *) è adesso il centro r if-
tadino dei kebelè. quei consi 
gli amministrativi urbani che 
costituiscono forse il più ori­
ginale strumento di parteci­
pazione popolare creato dal 
la rivoluzione etiopica. E' 
proprio di qui che occorre 
partire, perché è impossibi­
le capire e conoscere la ri­
voluzione etiopica e il suo 
trai'aglio. anche sanguinoso, 
senza calarsi nella sua real­
tà di base, senza guarda-e 
cioè a quella rete di orga 
nizzaziom, di comitati e di 
strutture popolari che son-ì 
state, certo, all'inizio create 
dall'alto, ma attraverso le 
quali il processo di trasfor­
mazione è divenuto un fe­
nomeno di massa. 

I kebelè (fermine etiopi 
co. al quale corrisponde la 
denominazione ufficiale di 
* L'rban o vvellers associa-
tion >, vale a dire « Associa 
zione degli abitanti urbani^ 
.̂ oiio dei consigli elettivi con 
una struttura piramidale. 
clic sale dalle circoscrizioni 
ai quartieri fino al City 
council fcojis-ifjJio cittadino). 
equivalente di fatto al vec­
chio consiglio municipale. I 
loro poteri sono assai estesi 
e comprendono, oltre alla ge­
stione amministrativa in sen­
so stretto, anche l'ammini­
strazione della giustizia mi­
nore. Il presupposto essen­
ziale della loro costituzione 
è stata una delle più radica­
li (e discusse) riforme at­
tuate dal Derg: la naziona­
lizzazione dei suoli urbani e 
di tutte le abitazioni non di­
rettamente godute dal pro­
prietario. 

Oggi in effetti la proprie 
tà della casa individuale è 
non solo permessa, ma diret­
tamente agevolata dallo S'a-
to, con la concessione gratui­
ta del suolo (fino a 50fì mq) 
e con prestiti a lungo termi­
ne: ma nessuno può posse 
dere un'altra casa, e meno 
die mai altre case, da dare 
in affitto. Tutte le « altre * 
case sono proprietà delio 
Stato e vengono appunto ani 
ministrate attraverso i ke 
belò. 

Sarebbe però errato, da 
.questi semplici dati, ricava-

Nei «kebelè» 
di Addis Abeba 

Come funzionano i « consigli popolari » urbani - Il ruolo del le 

masse nella trasformazione sociale - Le associazioni contadine 

ADDIS ABEBA — Folla in piazza della rivoluzione durante una manifestazione popolare 

re l'idea che i kebelè siano 
*nln una nuova struttura 
burocratico • amministrativa. 
meccanicamente sostituita al­
le strutture de] precedente 
regime. Essi sono in realtà 
nati attraverso un comples­
so e travagliato processo dal 
basso e sono stati neVa fa­
se iniziale, e soprattutto nel 
1976'77, al centro di uno 
scontro assai duro. Se ne ha 
una eloquente e drammatica 
testimonianza visitando l'au­
la del City council. la vec­
chia sala del consiglio muni­
cipale: alle spalle dell'emi­
ciclo. lungo tutta la balcona­
ta del pubblico, sono aVi-
neati decine di ritratti lista-
<i a lutto di membri dei ke­
belè caduti vittime di atten­
tati. 

Per la edificazione della 
« piramide » attuale — arti­
colata su 289 kebelè di ba­
se. venticinque associazioni 
intermedie (corrispondenti 
grosso modo ai quartieri) ed 
una associazione centrale che 
culmina appunto nel City 
council — sono occorsi più 
di due anni e mezzo. Si è 
cominciato con la convoca­
zione dei primi « congressi-*. 
vale a dire le assemblee ge­
nerali dei kebelè di • base. 

aperte a tutti gli abitan'i 
della circo<crizione (o del 
gruppo di strade) fra 1 IH e 
gli SO anni di età. Queste. 
assemblee, attraverso un la 
voro di crescente politicizza 
zione, hanno portato alla eie 
zione in ogni kebelè di un 
e Comitato politico» di i.ó 
membri (tutti volontari: so­
lo al centro c'è un piccolo 
nucleo di funzionari) che e-
sercita i poteri amministra­
tivi e decisionali, riscuole i 
fitti al di sotto dei cento 
«• birr » (un « birr > equiva­
le a circa mezzo dollaro 
USA), tutela l'ordine pubbli­
co attraverso le sue x guar­
die popolari », giudica sui 
reati con pena fino a tre me­
si e sulle controversie civili 
fino al valore di 500 « birr *. 

Lo struttura è sostanzial­
mente la stessa — con alcu­
ne ovvie variazioni nella 
composizione numerica de 
ali organismi e. in camva 
giudiziario, con una compe 
tema di appello rispetto ai 
gradi inferiori e di defini­
zione delle controversie fra 
kebelè — nelle associazioni 
intermedie e in quella cen­
trale: qui 1 6S membri del 
City council eleggono un esc 
culitio di sei membri (a tem­

po pieno) e tre candidati al 
la carica di sindaco, fra 1 
quali la scelta finale saetta 
al governo (« è stato comun­
que designato — ci dicono — 
quello che aveva avuto più 
voti »). 

Ma lasciamo ora il palaz­
zo municipale e andiamo a 
visitare uno dei 289 kebelè 
r di base » della capita:e. 
Siamo in una zona periferi­
ca. con case, casupole e ba­
racche annidate nel verde. 
Varcando un cancello vigila­
to da due « guardie pojwla-
ri ». entriamo in uno spiaz­
zo circondato di bassi edifi­
ci: un padiglione per le riu­
nioni. dove è in corso un 
€ seminario» dell'unione del 
le donne: un asilo nido per 
370 bambini dai 2 ai 6 anni 
(ì piccoli si affollano incu­
riositi sulla porta, agitano 
festosamente le manine per 
salutare i visitatori giunti 
da tanto lontano): un circo 
lo ricreativo con servizio (di­
remmo noi) di < snack», do­
ve però non si servono alcoo-
liei; una modesta ma linda 
biblioteca, con testi preva­
lentemente politici, di divul­
gazione: un negozio-emporio 
dove si praticano prezzi in­
feriori a quelli del commer­

cio Ubero ancora esistente 
in città; un piccolo ufficio 

Tutta è stato costruito con 
il lavoro volontario, tutto è 
affidato alla gestione diret­
ta dei comitati del kebelè, 
che riunisce 1434 famigli*. \ 

Ecco, è partendo dall'espe 
rirnza dei kebelè che. si può 
comprendere, e valutare il | 
fenomeno della partecipazio­
ne popolare alla trasforma­
zione in atto delle strutture 
sociali. L'altro grosso punto 
di riferimento sono le asso­
ciazioni e cooperative conta­
dine. circa 25 mila in tutto 
il Paese. Ne visitiamo una 
nella fertile valle del fiume 
Awnsh. circa 150 km. a sud 
di Addis Abeba. E' la pic­
cola cooperativa di Wanqì, 
con 800 ettari di terra colti­
vabile e 255 capi-famiglia, 
a;pTrtenrnti a cinque diver 
se nazionalità. Ea terra, co 
me dovunque, è proprietà 
dello Stato ed affidata alla 
coonerativa in f7odimento 
perpetuo. Produzione essen 
zialc quella della canna da 
zucchero, legata alla atti 
vita di un vicino zur 
cherifirio (oltre 19i miJa 
quintali nell'ultima annata): 
seguono mais, legumi, ortag­
gi. soprattutto per il consu­
mo locale. Gli strumenti di 
lavoro sono ancora primit> 
vi. non bisogna dimenticare 
che siamo in uno dei Paesi 
più poveri del terzo mondo 
Ci mostrano con orgoglio il 
loro unico trattore, ci por­
tano sulla riva dell'Awash 
a vedere il bacino di irriga­
zione da loro stessi scavato 
e nel quale un rudimentale 
motore, che farebbe forse 
soridere i nostri contadini, 
pompa la preziosa acqua del 
fiume per irrigare i 146 etta­
ri coltivati a canna. Il red­
dito della produzione — ci 
spiegano — è diviso al 78% 
tra i soci, in base al lavoro, 
mentre il restante 22% va a 
coprire le spese comuni e di 
investimento. 

Al calar della sera tornia­
mo verso Addis Abeba. Sia­
mo nei giorni della Epifania 
copta, ed ogni tanto incon­
triamo festosi cortei che tor­
nano. danzando, dalle chie­
se: al centro i preti, nei va­
riopinti paramenti e con il 
caratteristico ombrello per 
ripararsi dal sole; intorno 
giovani, contadini, donne. 
miliziani, tutti uniti quasi a 
simboleggiare lo sforzo col­
lettivo attraverso il quriln 
questo popolo sta riscopren­
do se stesso. 

Giancarlo Lannutti 

nuova carrozzeria A passo più lungo e a carreggiata più larga. 
Un abitacolo più spazioso e silenziosità più elevata. 

Un grande portello posteriore e un vano di carico a capacità variabile 
aumentano la versatilità d'impiego della nuova carrozzeria. 

nuovi motori In aggiunta ai motori 1300 e 1600. 
il 5 cilindri di 1900cmc (115CV e 188kmh) 

e i U cilindri Diesel di 1600cmc (54CV e 143kmh). 

nuova economia Consumi più ridotti 
con l'accensione elettronica, 

l'indicatore del cambio e reconometro. A I20kmh sono: 
9 litri ogni 100km per la "1300". 8 litri per la "1600", 
8,5 litri per la "1900" e 7 litri per la 1600 Diesel. 
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6 anni di garanzia 
contro i danni alla carrozzeria 
provocati dalla corrosione da ruggine. 

820 punti di Vendita • Assistenza in Nafta. 
Vedere negli elenchi telefonici 
alia seconda di copertina 
• nelle pagine gialle alla voce Automobili. - VOLKSWAGEN Kfl c'è da fidarsi. 
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